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SITUI»» PARLOTTARE 
La trasforma/ione dei parliti nella 

Camera elettiva, incominciata otto 
mesi sono, dopo Mentana, ha toccalo 
nella votatone di jeri Y altro il suo 
culmine, ed e siala affermata con lale 
solennità che giova sperare abbia ad 
essere definitiva e feconda di vantaggi 
salutari cosi per le istituzioni parla

mentari come per l'indirizzo della 
cosa pubblica. L'occasione è stata la 
Convenzione dei tabacchi, con cui si 
chiuse romorosamente la presente Ses

sione, come romorosamente la si era 
aperta «olle interpellanze stille cose 
dì Roma dello scorso anno. 

Non bisogna anzitutto dimenticare 
che il vero obbiettivo del presente 
Ministero , la sua bandiera, la parte 
del suo programma più in rilievo, 
quetale che furono le passioni accese 
per la spedizione di Roma, fu il 
riordino delle nostre finanze e la ri

forma della nostra amministrazione. 
A ragione quindi venne considerato 
il Ministro delle finanze Canibray4)i

gny per il vero capo del Gabinetto, 
per il centro su cui s'impernava lutto 
1' indirizzo del presente ministero. E 
ch'esso si sia con solerzia e con sa

viezza sobbarcato all'ingrato e mala

gevole ufficio lo attestano i suoi pro

getti di legge in gran parlo stati ad

dottati, ed alcuni dei quali attendono 
la sanzione parlamentare, collegati 
tutti in un solo sistema, già da mesi 
da lui slesso annunzialo allo Camere. 

Uno di questi progetti di legge, 
quello sulla Regia cointeressata dei 
tabaqchi, non era per certo la parte 
più peregrina e più persuasiva del 
suo programma. Censurato severa

mente dalla stampa, corretto profon

damente dalla Commissione della Ca

mera, esso non potè mai svestire il 
proprio carattere empirico, la sem

bianza di uno spedante indispensabile, 
tanto più che la slessa compagnia a 
cui veniva ceduto questo monopolio 
dello Stato, era la stessa alla quale 
si chiedeva un prestito di 180 milioni. 
Pochi infatti anzi pochissimi, se si 
levino i mèmbri della Commissione; 
lo vennero a difendere alla tribuna, 
e lo slesso Ministro, che dovette so

stenere quasi solo lutto il pondo della 
discussione (e bisogna dirlo lo fece 
con insolita bravura) non potò negare 
che s'era appigliato a un tal mezzo 
in mancanza d'altri; perché quelli 
che gli venivano suggeriti erano a' 
suoi occhi più dannosi allo Stalo, e 
volersi riserbare il credito e i beni 
ecclesiastici per Y altro ugualmente 
gravissimo compito dell' abolizione dei 
corso forzoso. 

Daj più si credeva che quella stessa 
(maggioranza, o quasi, che avea soste

nuto il Ministero nell'imposta del macino 
non l'avrebbe abbandonato nella Con

s ' v. 

venzione dei tabacchi, che se eraj cen

surabile quest'anima, tuttavia il pe

ricolo di suscitare d'improvviso «ria 
crisi ministeriale, e di gettare il <pirt»e! 

nell'ignoto e nel caos col fargli per' 
dere in un giorno tutti i vantaggi 
ottenuti fin qui, sarebbe bastai» p!»" 
tener serrate le file e sgomberargli 
ogni difficoltà per procedere innanzi. 

Ma questo non avvenne, almeno in 
parìe. Parecchi della maggioranza, il 
Presidente della Camera fra gli altri, 
I'on< Lanza» il Sella, il Ghiaves » ed 
altri quasi tutti ex ministri, piemon^ 
tesi, dì grande autorità in Parlamento, 
confessarono apertamente di staccarsi 
dal Ministero, perchè alla loro cet 
scienza la, convenzione dei tahacqhi 
parve operazione disastrosa all'erario, 
non senza far intravvedere che ai loro

occhi noii era molto onesta anche; 
senza soggiungere altresì tanto' sulte 
leggi finanziarie votate come su quelle 
da volarsi nelle riforme amministrative 
il loro disparere che era non meno vivo, 
e profondo, quantunque sulle prime 
avessero fino ad ora taciuto. Nello 
stesso tempo protestavano che in lutloj 
ciò la politica non c'entrava, e che a 
loro malincuore avrebbero visto so

pravvenire una crisi ministeriale. 
Finché 1' on. Lanza e i suoi amici 

adducono a motivo del loro rifiuto 
la voce della propria coscienza che 
si ribella all'assenso di una legge che 
par loro cattiva, nessuno ha il di

ritto di negar loro fede e lode ben 
anco; ma che si abbiano ad aver 
per sincere le loro proteste di non aver 
voluto suscitare una crisi politica per

ciò, questo sarebbe spingere tropp' oi« 
tre la ingenuità, quasiché non si sa

pesse che il Ministro delle finanze è 
sempre stato il caposaldo del Ga

binetto, e che cadendo esso sareb

hesi rovesciato tutto un sistema di 
riordinamento finanziario od ammjni< 
strativo . . . e in pro di chi! In pro 
dell'on. RatUuzi, a cui il Lanza fece 
i suoi complimenti, per essere dive

nuto oggi mai jl vero ed unico capo 
dell'opposizione. Per cui v' ha tutte 
le apparenze della verità, che questa 
secessione dei Lanza, dei Lamarmora. 
dei Chiaws, dei Berti, e di tutti i 
piemontesi, che erano fin qui rimasti 
fedeli alla vecchia 'maggioranza, sia 
una vera e calcolala diberzione. Ora, 
meno il Buoncompagni, la Perma

nente si è ribellata tutta, e presenta 
questo fatto nuovissimo della Deputa

zione di una grande provincia italiana 
che é tutta nel campo dell'opposizione, 
È questo un guaio serio ass.ii. 

Se altro non fosse avvenuto è fuor 
di dubbio ohe col sottrargli improv

visamente tanti voti, e si autorevoli, 
il Ministero sarebbe restato in mino

ranza, e che date le sue dimissioni 
sarebbe stato chiamato a far parte 
di un nuovo gabinetto il capo del

l'opposizione, I' on. deputato d' Ales

sandria, come gif spettava. Questo 
pensiero lampeggiò a quanto pare 
nel!' assemblea, e ne fu sì viva la 

impressione che determinò immedia

tamente un altra frazione dtìl» o 
mima, il ter/o partito, ad uscire* dal 
suo riéefto, ed a venire in sodcorso 
del Ministero, ispirandosi non tplo 
alla coscienza individuale de' suoi, 
ma alle conseguenze politiche che la 
diserzjorje motivata dei pieraoflifisi 
er«f irt procinto di occasionare» Il 
terzi partito, capitanato dal ^ordini, 
nbiitcmw a se stesso se la conves

zione 4é tabacchi fosse più o mètìo 
b«or)H,in se, ra,a si domwdc; invece 
dov§, varrebbe tiralo il paese se il 
MinfiSro fosso stato réve§erijito; e 
nella previsione che si rinnovassero 
i'fetali equivoci del passato, e che 
fossej'o per essere rimandate ajle ca

tene» greche quelle riforme diecianno 
in cima a suoi pensieri e a quelli 
dellaùiazionc ,J passò armi a bagagli 
nel d»mpo del Ministero, ed arreCo

gli in, pugno la vittoria. E però si 
Lanzi ambi in questo esso la nomea 
di '«(|»io di coécitnza, al Mordini si 
compite meglio il carattere ed il 
vanto; 4ì uomo politico. 
, Bisogna esaere ben semplici e S»en 
digiuni di storia parlamentare per 
fare gfì stupori di quésto procedete 
del ter/o partito* e per Recarne m 
giudizio sfavorevole ; imperciocché 
surlo com' esso è dal bisogno «M'6 

riforme economiche e amministrative, 
altro non volle mai <>d altro non de

sidera, proclive a dare il suo voto a 
quella parte politica che gli offre 
maggiori guarentigie per l'attuazione 
del suo programma. Così fecero, per 
qualche anno con molla abilità, i 
liberi, cambisti (freylmdqrs) nella 
Camera dei Comuni; i quali per ve

nire a capo che jl jjberq scambio 
diventasse una legge dello Stato, si 
tennero estranei alle lotte infecondo 
dei wighs e dei tory d' allora, vo

tando sempre secondo che ad essi pa

reva dovesse venirne favorito il Ipro 
programma commerciale. E così per

durando finirono a sppslare i vec

chi partiti, ed a fare irionfare le 
proprie idee. Auguriamo al Mordini 
ed al Bargonj Y inflessibilità e la 
fortuna di Cobden e di Briglh. 

Oia, è ancora prematuro il presa

gire le conseguenze di questo doppio 
movimento ne! seno dell'Assemblea, 
tanto più che nelle lunghe vacanze 
parlamentari, calmale le passioni, ri

composti gli spirili, o avverranno tjupvi 
pentimenti, o nnove e più profonde scis

sure potranno accadere, Quejlp però 
che è doloroso si è lo spettacolo che 
offre all' Italia la deputazione di una 
intera provincia col far parto da se, 
0 collegarsi tutta colla opposizione di 
cui si sa che né divide le opinioni, 
né gli interessi. 

Questo regionismo parlamentare 
oltre essere uno scandalo potrebbe e

ziandio diventare un pericolo; né sarà 
mai soverchia la cura ondo impedire 
che barbicai e si mantenga. E che 1 
1 deputali piemontesi torrebbero per 
avventura ad esempio nel nostro 

Parlamento, i deputai; de | f^I |nd | 
nell'inglese, o i deputali p ^ c e b j ^ I 
prussiano? CaMLvi mo^eJ%«n verità." 

D'altra parte l'atto coraggioso de| 
terzo partito ringiovanendo la maggio

ranza impone a quella dei grandi 
doveri; il primo, dei mali <y$|k> 
di proseguire cori raddoppiato coraggio 
nel!' opera itfWmiholMa1 def WqWpa

mento finanziario ed amministrativo, 
precorrendo sempre con iena og.fto?' 
più gagtfStf» ( v4A # é

 l
!#r | | | r j 

avversar; mi cammino della ;libartà. 
E il paese, c'w aftro «ttìn d f s f ^ , 
sarà con essa. 

I ^ Vft ,\ "V' "t } 

mm finta* i Mitici ' 
Aggregnzioni di Contatti 

in l*r«vi*i«I«, La GaisJ V$. del 
7 com contiene un R. Decreto |efc 
10 Luglio con la fjtitìle rfSjMftt faj 
i, Genn. pross., i Comufll $ lon
tanare e Gà de' Sfondrati soafrt^p» 
pressi e aggregai,! a tytajfo d^ffdV 
Stefani. » , ,j 

1 >4» 

S t r a d o c o i n u a a i i , La stessa 
Gazzetta contiene un R. D'ê rtejtf cj>n 
il quale sono appra t ì i pe|^Wftn|i. 
per la costruzione e manutenzione 
delle strade comunali e provmelilli 
nella nostra provmei». 

V « l o d e i n o s t r i Ifeepuiatftì 
a l l a O n u i e r n . Sulla fine della dM 
sessione irjfofoo alla Ètfnveìiztóritì » 
labìcehi yennero presentali Jiareécjm 
ordini del giorno pro»e qont^'jfl iipj 
desiava. Quello che venne VAtalfl P R 
apelìo nominale fu il sottoscritto da Ca, 
stagnola, Sella ed altri; schieilarnenie 
sospensivo ,« e quindi contrario <al 
progetto ministeriale ESS,Q en pì sfe»x 
guente tenore: * 

. La C»jneja, ^pendendo ,la fles
sione sulla oonwnzioja dalla ftagiajajn
teressata, delibera di aommur̂ vm» Ccja
missione dlioehiesta snl̂ aBftujlRisî tana 
dei tabacchi e passa alia dlSfiBifioef |et 
seguente 

« Articolo unico, U govejr^dsj M è 
autorizzato a contrarre m IWM1? auio 
concorrenza di 23Q «UIJOTJ effe,Urjft Me
diante lo spanto dei credili sui |eo«ì Me
nati in vtrid della legge ii lujostp ip7 , 
o P alienaziooe di rwflita ppmica.Jel 
consolalo £> OjQ o l'eajjswona #p|p | i 
gaxioni sposiali guareotu* pu) ifirogai10 

dei tabacchi. ( 
Dei deputati dei nostri Collegi 'no

tarono in favore; 
M. Macchi  Deputato di firerajf » 
C. Pmncìani  pep. di Bozzolo* 

Votarono contro 
A. Bmgoni  Dep. di Gasal»agg. 
G. Cadolini  Dep. di Pesearplo \ 
P, Vacchellì  Dep. di Piznghetl. 
Erano assenti C Arriva,!*1'̂ ' fll 

Soresina, e C. Martini di Cieuia.» 
Ppscia venno votato a gufffQg'P se

creto l'ordine del giorno Mordmi, fa
vorevole al Ministero , ed appi ovato 
dalla Camera. 
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S^po^lztOiie «on «omoorso 
A | i pen | l . La Direzione dei Comizio 
Agrario qpMpmoff8t sorretta dai *us
pidii av^jf*!», ft. Ministero di Agri
coltura, jÉy^tattrttvoii Consigli della 
PfovincilP» della Cftlà di Cremona, 
nell' Intento di promuovere l'incre
menio della patria agricoltura e svi
luppati speciaimeute una nuova fonte 
di benessere e di lucro nella nostra 
Provincia^ ha deliberato di aprire un 
concorso a premi, o di tenero in oc* 
casini! J e | Uro « segno provinciale 
e della Piera, elio avranno luogo nel 
prossimo Settembre ima Esposizione 
dj bestiame pure con concorso » 
putrii, del quali ecco il 

1 Al migliore eavallo stallone L200 
8 At «{vallo di quadro anni cora
.ipiUtichurieselra vincitore nulle 

«orse di cavalli Indigeni presso 
'fa Società'dell' Ippodromo « 300 

3 Ai migliore cavallo dt quattro 
aMi compiuti dotóta dei requi
siti'per etere giudicato buon 
feivMttì dà fì«s^ . . • .100 

4»#fcp*gliore grappo di quattro 
cavalla madri di razza cremo
nese anche incrociata, a sempre 

«cha presentino la robustezza ed 
attijitìdioe buone al tiro . . 200 

S Al éigtiure gruppo ài quattro 
eavalle madri di razza cremo
nese, anche incrociata sempre 
che presentino la robustezza ed 
attitudine al tiro , . . « grjO 

p a W f aeffetà è aéni due com
piati ad anni quattro pur compiati « 200 

7 Al i i fMrji gWPO .* cinque 
JSlitó deil%à di anni due com
piuti ad anni quattro pare com
piati . , . . . « 200 

»*Ab miglior grappo di sei vacche 
madri di razza cremonese incro
ciali ', . . * . \ « 300 

0 Al miglior gruppo di sei vacche 
di^ptp, pazza cremonese . ,250 

10 Al miglior gruppo di sei gio
venchi (manzine) di razza cre
monese ' incrociate . . « 300 

% A l miglior grappo di sei gio
vatfcheia pura razza cremonese « 250 

| 8 Al miglior pajo di buoi da la
voro di razza cremonese di non 
piti di sei anni . . . « 150 

13 Al miglior loro d'anni due a 
tre compiuti di razza cremonese 
incrociata . • . . « 200 

H'Ai miglior toro d'anni due a 
ire compiuti di pura razza cre
monese • • • • « 180 
Oltre i detti premi da conferirsi 

«gli agricoltori ed allevatori finita la 
esposizione, in seguito al giudizio che 

Creseoteranno Commissioni a ciò de
jgate, verranno poi dalla Direzione 

conferiti furante il córrente anno, 
alcuni altri prèmi decretati dal Co
mizio nél|a seduta del 15 p. Giugno 
col** fondi accordati dall' Onorevole 
GonslghV'Provinciale fin dal 1864, 
onde favorire in genere l'incremento 
dell' agricoltura. Tali premi sono 
t,«4l ,più abile, ecj intelligenza col

tivatore, di prati. . . L. 200 
2 All'agricoltore 0 colono eoe darà 

saggio di miglioramento nel ca
seificio 200 

8'All'agricoltore che col più giu
dizioso ed' economico sistema di , 

Mldvamento indigeno presenterà 
' allievi bovini dell' età di tre anni 

Selli?'proporzioni di un capo 
sopra, due madri, mantenute sul 

*' tfówà da esso coltivato, allievi » * 
gftidjaffV tale sviluppo e forme 
| | recare miglioramento alle 
razze postraji . . . « 400 

4 Al livellatore non tecnico che 
sari giudicato più esperto nella 
dilaziona dei eampi aumentando 

' tótfetìo irrigatorio e coltivabile 
eoo risparmio di acque ìrngatnci « 100 

S'+Àlt'swro P'W perfezionato che 
ottenga non solo la più completa 
rivoluzione di terra, ma anche l» 
più" esatta formazione delle por
che, quali soglionsi fare nel Cir» 
condario e ciò sotto le norme 
dettate dal Comizio . . « 100 

Norme per i concorsi aff ff&pQsmone 
1 Altó esposizione del bestiame sovrainten • 

de 0 presieda la Direzione del Comizio 
coadiuvata da speciale Commissione per 
la sezione equina e par la bovina. 

La polizia e sorveglianza igienica sarà 
mantenuta da un 'Veterinario approvato 
e da agenti comunali posto sotto la 

'immediata dipendenza di un Assessore 
Municipale. 

2 Le Commissioni sono incaricate dì rl
Mi(6e|ére | respìngere j l bestiami, tftcol
* legarlo in ripago assegnalo alfe vane 

categorie, tenendo calcolo, ovè*4t*a pos
I sibila, dui desidafii degli Espositori". 

f La Direzione delega a una Commissiono 
di Giùdici sia per la setóonu equina, st,v 
pur la bovina, ih riconoscere se negli 
animali esposti concorrono i requisiti 
(wr il con&aguimenta di premi e li da
libera sotto la prendenza di lino dei 
membri della Direzione del Comizio. 

4 t Prismi saranno assegnati dille Com
missioni con giudizio inappellabile a 
quei capi 0 gruppi che saranno giudi
cati veramente meritevoli di distinzione, 
od i Premi da esse assegnati verranno 
consegnati dalla Direzione del Comìzio 
nel mese successivo all' Esposizione. 

L'esposizione avrà luogo nut giorni 5 
Q, 6, 7, 8,9 Settembre ma l'aecattaziooe 
degli ammali si farà unteamonle nei 
giorni 4 e 8. Gii animali poi dovranno 
essere ritirali il giorno 0 di sera e nel 
di susseguente. 

0 Sono invitali alt* esposizione tutti gii 
allevatori ed agricoltori del Circondai 10 
di Cremona. 

7 Ogni espositore, con certificato dì un 
veterinario approvato vidimato dal Sin
daco che giustificherà la verità del
l'esposto, deve allessare l'età, la salute, 
la provenienza, la ntz& de! bestiame 
da aspersi, del quale darà un', esatta 
descrizione. 

L'ammissione nel produrre 1 richiesti 
certificati all' atto della presentanone 
del bestiame porta con so la esclusione 
dell'esposizione. 

8 Ogni espositore dovrà non piti tardi 
del giorno 29 corrente presentare alla 
Direzione del Comizio in contrada Ripa 
d' Adda N. 18 una nota da luì sotto
scritta indieanle la qualità, il numero 
e la proprietà degli animali che vuole 
esporro. 

0 Ogni espositore, collocati che sieno i 
di lui bestiami net locale dell' esposi
zione, dovrt uniformarsi alle discipline 
e norme del presente programma ed 
a quelle di apposito regolamento che 
verrà formulato dalia Autorità Munici
pale e dalla Commissione di Sorve
glianza, e non potrà più ritirarli senza 
di lei speciale permesso; in caso diverso 
si riterrà che l'espositore abbia rinun
ciato al concorro ai premi. 

IO Nell'atto delia consegna degli animali 
nei locale della Esposizione gli esposi
tori, se non avranno domicilio in Cre
mona, dovranno nominar persone qui 
dimoranti all'oggetto di poter con esse 
prontamente corrisponderò nel caso di 
malattia degli animali esposti. 

II Ogni animale deve essere mantenuto 
a spese dell'Espositore, il quale dovrà 
indicare alla Commissione la persona 
atta quale alluda la cura del proprio 
bestiame. 

it Ogni capo 0 gruppo di capi ili be
stiame sarà net locala dell' esposizione 
coniradistmto da un cartello indicante 
la razza del bestiame e il nome dell'e
spositore e se concorre a premi 

13 I premi, finita la esposizione saianno 
aggiudicati per capi 0 per gruppi come 
dal Programma, ma per modo che un 
dato capo di bestiame che aspira come 
tale ad un dato premio non potrà in 
pari tempo t'ormar parte d' un gruppo 
al quale è applicabile altro premio e 
viceversa non potendo il medesimo capo 
conseguire due premi ad un tempo. 

14 Neil' importanza finalmente che tutto 
cammini con' ordine e decenza ogni 
espositore dorrà far io modo che dai 
propri dipendenti né per l'abito né pel 
contegno si manchi al decoro dell'espo
sizione. 

Il Presidente 
UBERTO P'ÀLLAVICiiVO 

COIIS. MINA-BOl.ZESt BINDA LAZZABINi NICOLA* 

/( Segretario D.r Maoetti 

I r r i g a z i o n e s u l C r e i n o 

■tese. Diamo luogo assai voìonlieri 
alla lettera seguente, dalla quale s'ur

gomenta che il proposito di dar vita 
al Canale dell'Adda non dorme, ma 
che ridestato dall' esempio della Pro^ 
vineia di Milano si iniziano pratiche 
all' uopo, che ci auguriamo di grande 
animo di veder coronale da esito fe

lice. 

Egregio Sig. Estensore ! 

È una vera meraviglia l'entusiasmo 
e la sollecitudine con cui si adopera 
il popolo Milanese nell'altuare i gran
diosi Canali d'irrigazione derivanti 
dal Lago di Lugano, e dal Lago Mag
giore , siccome fonti di straordinarie 
ricchezza agricola. Il Governo e la 

Autorità locali nel vsussidiare colla 
b r o portala' 5 mMI j t ó e e é M | al» 
l'impresa, e nel facilitalo il concorsi 
dei capitali privati; ed i proprifitBrj 
dei terreni Dell'accorrere all' acquisto 
delle acque erogande, sebbene a caro 
prezzo, e nel facilitare ì modi per la 
dispensa dell» acque medesime, unen
dosi in consorzj sotto la tutela dei 
Comuni sono animati in questo operare 
dalla sicurezza^ colla quale dall'Impresa 
vengono le acque assicurate. Già nel 
milanese è proverbiale il vantaggio 
che ne deriva dall'*irrigazione delle 
terre coi grandi canali costruiti dai 
loro padri, con eho poterono intro
durre la più estesa ed utile agricol
tura, principalmente colie praterie che 
costituisce l' odierna 1 Sceltezza del 
paese. 

Pertanto un cotanto esempio deve 
essere imitato dalla Provìncia cremo
nese neif attivare il grandioso progetto 
def Canale dell' Adda, già completo , 
ed assicurato negli utili, da potersi 
tosto eseguire, solo occorrendone il 
capitale dell'opera, per la ricerca del 
quale giovarebbero le pratiche in corso 
nella Provincia di Milano. 

Se nel giorno 28 scorso giugno in 
una seduta fra l'Impresa dei Canali 
del Milanese Villoresi e Meraviglia, e 
la Provinciale di Cremona colla pre
senza dell'Illustrissimo Sig. Prefetto 
ed altri intervenuti, venne tenuto di
scorso in proposito all' irrigazione 
Cremonese, della quale si assumerebbe 
P impegno la prelodala Impresa col
l'utilizzare anche il progetto Cremo
nese del CanaleAdda, allorché le 
assicurazioni dell'Impresa fossero tali 
di garantire la dispensa dell' acqua 
irrigua fino alla portala di Metri cubi 
per .secondo in modi sicuri ed a prezzo 
economico tali da procurare alla Pro
vincia i vantaggi sperati e rispettando 
non meno i diritti degli Ingegneri 
colloboratori del suddetto progetto, 
ne sembrerebbe opportuna la chiesta 
associazione giacché colla concessione 
Reale accordata all'Impresa Milanese 
e colle pratiche amministrative già 
attivate riescirà l'intento dei Cremo
nesi più facilmente adempiuto. 

E su tale proposito di favorire la 
Provincia Cremonese di abbondevoli 
acque irrigue fu lodevole la costante 
perseveranza dell'ing. E. Pietro Noga
rina di propugnare come fece nei 
molti anni passati il progetto mede
simo del CanaleAdda. E non meno 
utile fu il presente di lui intendimento 
di interessare caldamente i Sindaci 
della provincia a raccogliere voli dai 
possessori, e fittabili per l'esecuzione 
di cotanta opera con sottoscrizione 
sopra apposita scheda a stampa, la
voro questo che per quanto si cono
sce si va compiendo sopra larga 
misura. Allora dal complesso di queste 
sottoscrizioni si avrà fondato argo
mento per presentarsi alle Autorità 
Prefettizia e Provinciale, e poterne 
dir loro che la grande opera è dal 
paese desiderata e voluta. 

A 

C o m u n i c a t o » Dai sottoscritti 
alunni del 5.° corso dell'Istituto Tec

nico, ci pervenne fa seguente lettera 
che noi ben volentieri pubblichiamo. 

Al Sig. Ing. VINCENZO BARILI 

Preside dell'Istituti) Tecnico. 

Aggradisci, Preside Illustre, l'amo
roso vale che nella più viva espres
sione dell'anima riconoscente, t'inviano 
i tuoi discepoli, ai quali è caro al 
cospetto della società, giurarli che sarà 
sempre viva nel loro cuore la cara 
tua memoria ! 

E chi di noi sarebbe d'animo così 
basso, da dimenticar te, che a tut
t' uomo ti adoperasti per il nostro 
vantaggio ? 

Nel triennale tirocinio dell'insegna
mento matematico, lu assiduo, li versa
sti , direm così, in noi, comunicandoci 
con amore e con premura indescri

vibile , lutto che ne' tuoi profondi 
rtuA'epgtMtti.'.. •' ' 

Péìenf 4$ aràfjrotsd éÀ miti, non 
sapevi efila tessero differenze; bastava 
ricercarti di qualche cosa intorno *ai 
nostrf studi, che èri pronto a tutti e 
sempre. Te ne ringraziamo proprio 
di cuore. E quando il decreta del
l' esame di licenza, ordinava fosse 
condotto secondo le moderno forma
lità, tu, a maggiormente guarentirci 
del difficile passo, raddoppiasti le tue 
fatiche, e non conlento delle oro Sde
gnate per la scuola, ci raccoglievi 
il giovedì e le feste e in sul vespero 
d' ogni giorno; insomma ci voleva 
renderò padroni della scienza. 

Cosi le nostre paure sbandivi e ci 
mettevi coraggio. Amico generoso, 
fratello emorevole, padre carissimo, 
noi ti trovammo sempre, 0 special
mente in questi uìtimi giorni per noi 
di penoso travaglio. Come generoso 
capitano che eccita i suoi soldati alla 
pugna, tu ci mettevi coraggio alla 
volta posavamo il piede nella sala 
d'esame. E la tua parola era pos
sente sui nostri cuori! Che so alcuno 
di noi cadde in alcuna delle molte 
prove, tu, che sapevi quanto fafiommo 
per metterci in grado di conseguirò 
la palma della vittoria, piangevi. Si, 
noi vedemmo i tuoi occhi gonfi di 
pianto, noi scorgemmo le lacrime che 
li piovevano dagli occhi. Tu palivi, 
e dolorosamente pativi por noi ! 

Chi non dovrà amarti preside il
lustre? chi non dovrà mostrarli grn
tifudine ? Chi polrà dimenticarti ? — 
Nessuno di noi. 

Nel mentre pertanto, ti porgiamo 
le più sentite grazie per lutto che 
facesti per nostro amore, e li au
guriamo le più care felicitazioni, giu
riamo che non morirà l'eco solenne 
che da ogni parte manderanno a le 
i nostri cuori ! 

Le tue istruzioni, staranno sempre 
vive in nói; noi calcheremo la via 
che tu ci ' hai appianata , e quando 
l'avremo compita, ci sarà caro ili 
venire a stringerti la destra e a ri
peterti ancora la parola dell'amorosa 
nostra riconoscenza ! 

Vale, Preside amatissimo! 
CHIMONI  PEUMOLA  BEUUSCUI 

Vj.ncEH.0Tri  BACCHI  FAUSHNI  RAVETTA 
SEDIIEGONDI - FlNETTt - SCALARI. 

C o m i t a t o m e d i c o e r e m o 

« l e s e . Verbale dell' Adunanza or

dinaria tenuta, dal Gomitalo Cremo1 

nese dell' Associazione medica italiana 
il 25 Luglio 1868 sotto la Presidenza 
del Cav. Doti. LUIGI CIMSBLU 'Pre' 

s Sdente. 

Non appena un'accolta di Soci fa ab
bastanza numerosa per P ora stabilita 
dall'Ordine del Giorno di questa Presi, 
denza al N. 83, il Presidente dictnara a
port| la Seduta. Egli esordisce ricordando 
con brevi ed appropriati delti, la perdila 
fatta dal Comitato, ora 6 poco più di 
un mese, nel Socio Doti. Magni Emilio. 
Accennando alla molta pratica del per
duto collega, al non breve esercizio u
sato a sollievo dell'egra umanità, ne rim
piange la subila morte che il defunto, 
mentre godeva appariscente salute, pre
sentì a se medesimo, l'annunciò quasi 
alla vigilia in cui Esso fu cólto, e tatto 
dispose per il gran passo, con animo 
pacato, come sereno aveva il sembiante. 
Poscia invita il Comitato a pronunciarsi 
ove abbia osservazioui a fare al Verbale 
della precedente Adunanza. Ninno de' 
Convenuti! prendendo la parola, si ha 
questo per asseutito. 

Dopo l'approvazione del Verbale il Pre
sidente, anche a nome de' Colleghi d'Uf
ficio, ringrazia il Comitato dell'onore ad 
Esso loro conferito, per averli confermali 
nello rispettive funzioni ed assicura, in 
iicambio, di luttu il buon volere perchè 
s'accresca il lustro del Comitato medesimo. 

Ha la parola il Segretario per leggere 
nn proprio lavqro, cioè a dire il sunto 
de' Bui lettini ricevuti e delle corrispon
denze che ebbero luogo in quest' ultimo 
tremestre. 1 Comitati che trasmisero al 
nostro i loro Bollettini sono: quello di 
Como, Cheli, Pavia, Bergamo, Sesia, Bre
scia, poi la Circolare 30 Giugno p, p. 
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COllnlEllfi CREMONESE 
■ f̂'WtpM^WMfcll 

delia camìtstm > Meutiva, Afflanti 
danno aggiungersi gì «ttirggi A 3*Mk 
come a «re, PopiistSoio « « ì f t f f M 
Dott. Wdoldi Jftjprfo su | h o l f f J l tyi 
lanova; Parassitiamo è lolfo .del * 8 » 6 % 
Cordono farmac, fn quaHinode HSotùl%ì 
tan potrebbero soccorrere gì' mfermi 
noveri, proposi» del Dolt. SoUsmo; i»trO
zmni sopra il Lambicco dai Signor Du
roni; Lettere protologiche ecc. del Cav. 
Giordano. Richiama r attenzione do'Soci 
sopra i lavori, fra questi, Che hanno me
nto migliore; non ultimo da' quali, una 
recente circolaro dalla K. Prefettura dt 
Dresda allo scopo» se flà possibile, d'm
iirmare lo sconcio grave e contenendo 
che Drogheri, senza freno e pudore, spac
cio rtmedii eziandio composti, come an
che veleni che, le assai volte sono com
promettenti. Informa il Comitato del Car
teogio tenuto tra la Presidenza e cenuna 
(.iimta Municipale, onde provvedere a 
s en ino medico deflcente. Per ultimo legge 
,/ foglio del Municipio di Cremona, non 
ciio la Copia conforme del Lascito per
petuo Speranza, che la lodata Carica am
ministrativa degnossi indirizzare alia Pre
sidenza per norma di lutti che ponno 
avervi interesse. 

Chiusa questa lettura il Presidente ri
chiama i Soci sopra alcuni e più salienti 
punti di questo Rapporto dei Segretario. 
Ed a proposito dei rilievi di cai è pa
rola nel Dulletlino N. 2 del Comitato di 
Como all'indirizzo della Commissione E
secutiva ed all' insieme dell' Associazione 
Modica Italiana, osserva il Presidente cho 
Egli pure vonebbe di meglio lodarsene, 
per utile di tutti. Alcun che sì è fallo, 
ma assai rimane però a farsi e questo 
forse non sarebbe ove la tiepidezza, non 
avesse preso le veci dello slancio con 
cui esordi si bene fa nostra Associazione. 

Ha la parola il Socio Bor.eschi Do», 
Ambrogio per leggere il proprio Rapporto 
sulla memoria dell' illustre Cav. Prof. 
Gianelli sull'esercizio della Farmacia. Con 
ordine, chiarezza e stile purgato, procede 
l'egregio Boneschi nella esposizione di
dattica della iodata Memoria, nella quale, 
l'esimio Autore sostiene, per mezzo di 
falli e per lunga esperienza, il danno 
che accagionerebbe il libero esercizio, e 
ne inferisce dover essere questo ristretto 
onde meglio soddisfi ai bisogni ed alla 
sicurezza delle popolazioni. Ciò detto, 
il Comitato accoglie la mozione del Pre
sidente, concepita ne' termini seguenti. 
. Col massimo interesse d Comitato in
< teso la Delazione sulla memoria del 
« Prof. Cav, Gianelli, e si compiace di 
. vedere in essa propugnato il principio 
i proprio che già professò a riguardo dal
. l'esercizio della Farmacia, nel mentre 
. che rende grazie a! Dott. Boneschi per 
• la completa sua Relazione. » 

Per impellente e subito bisogno, avendo 
il Socio Dott. Monti dovuto cohdursì al
trove e quindi non assistere all'Adunanza 
attuale ebbe Egli però la cura di trasmet
tere la propria Relazione intorno alla 
mortalità de' Bambini al di sotto dei cin
que anni di loro esistenza, giusta lapro
posta 4. nel Bullettlno N. 7 della Com
missione Esecutiva. Studio questo che 
venne affidato, nel!' adunanza precedono 
del Comitato, ad apposita Commissione 
dalla qnale iì Socio Monti fu eletto Re
latore. 

fi Segretario legge perciò, a vece dal 
Socio Monti, questa elaborata Relazione, 
a cui vanno uniti, per allegato, i verbali 
delle Sedute che sull'accennato argomento 
tennero occupata la Commissione, poi 
anche Rapporti individuali di tafani Soci 
che costituirono la Commissione mede
sima. Questi Rapporti SODO di pregio, ma 
quelli che più emergono sono quelli de' 
Soci Dottori Rossi Fioravante ed Anselmi 
Giovanni. Quella del Rossi, più che Rap
porto, può aversi per Monografia propria 
di siffatto argomento, preso in generale 
senso, tanta si è la dottrina e la perizia 
per la consumata pratica, che nella me
desima abbonda. Il Comitato approva la 
Relazione della Commissione, apportan
dovi qualche temperamento. 

Leggesi dal Segretario una lettera del 
Socio Cav. Dott, Rooolotli, datata da Tre
scone, con cui promette di dare compito 
in breve, il lavoro sull'ottavo tema che 
accenna di promuovere uno studio e rac
cogliere la tradizioni storiche mediche 
della Provincia di Cremona. 

Il Socio Dott. Pizzamiglio legge il pro
prio elaborato sull'argomento non o che 
consiste, nel raccogliere e riferire tolto 
ciò che d'importante 6 stalo fatto a pro 
del progresso della scienza e dell' arte 
nella Provincia ecc. Questo lavoro è un 
riassunto cronologico di quanto il Comi
tato Cremonese ebbe ad occuparsi, dal 
suo primo esordire, sino a tutto il p. p. 
anno, a vantaggio della scienza e dell'arte 
non senza avere promosso e dato svi
luppo e vita, al Comitato di soccorso ai 
soldati feriti od infermi in tempo di 
guerra. Oltre ai singoli interessi materiali 
proprii di alcuni Soci, a cui il Comitato 
ebbe a provvedere secondo il bisogno od 

t mMM «aezstj e delie cirooswezt, 
risiti W? il Wfiefo delle Memoria ori
gln»l| dai rjiplliij, autori SoftP Iella in 
sadMe detCtìÉwi msde»!inW«#«dono 
a 14, fi wmWte èppYòfà filetto;lavoro. 

La Circolare della Commistione Ese
cutiva, In data 30 Giugno p . p . o che 
pervenne a questa Presidenza il giorno 
9 dallo spirante mese, viene pure fetta 
dal Segretario, siccome fjuellì» di cui fu
rono resi consapevoli i,S[oei eolla lotterà 
d'invito per l'attuale adunanza, Per que
sta Circolare il Comitato richiamasi alle 
proprie deliberazioni, elio ebbo a pren
dere in precedenza e elle risultano dal 
singoli Voi ball che, anche alla Commis
sione Esecutiva, furono trasmessi rego
larmente. A questi Verbali, piacendo, può 
rimettersi la Commissione Esecutiva an
che per sua norma In quanto alla pro
posta di un fianco di mutua ipunslone. il 
Comitato, nel mentre lo riconosce olile, 
tuttavia opina essere non sì facile attuarlo 
in Lombardia perchè molti Soci già sono 
ascritti chi ad una, chi ad altra Società 
di mutuo soccorso, come anche a quella 
che, sino dal 1863 ebbe a costituirsi fra 
i Pubblici Impiegati. 

Il Socio Monteverdx Interpella la Presi
denza per sapere se ha provveduto a'ehe 
il Comitato abbia Rappreseutanza pro
pria, in seno al fuiaro congresso dì Ve
nezia, con preferenza a quel Socio che, 
a spese proprie, vi si conduca. Il Presi
dente risponde che vi sarà provveduto. 

A chiudere la presente adunanza non 
rimane che la proposta del Socio Doli. 
Mmieverdi relativa alle Commissioni Igie
niche ecc. Invitato dai Presidente a chia
rire il proprio concetto e formulare i 
modi con cui svolgere si possa ed ap
plicare l'opera di siffatta Commissione, 
risponda il Socio Monteverdi richiaman
dosi alla propria Relazione che, in argo
mento, pubblicò e diffuso noi Comitato. 
Egli è d'avviso che là si trovino sufficienti 
norme, del resto, soggiunge, essere suo 
desiderio che il Comitato se ne facesse 
istitore e promotore, a un tempo, di 
Commissioni igieniche le quali, olire che 
sono del lutto private e d'incontestata u
tifità pratica, vogliono essere costituite 
non solo di Medici, ma d'ogni classe di 
Cittadini probi e volonterosi. Il Comitato 
delibera di assumersi quest' incarico. Il 
Dott. Monleverdi avverte che torneranno 
opportuno, all' uopo, lo Commissioni e 
Sotto  Commissioni Sanitarie Comunali 
già elette in Cremona sino dal 1806. Il 
Comitato, onde raggiungere lo scopo, 
passa alla nomina di una Commissione 
incaricata di proporre alla Presidenza tolto 
ciò che credesse necessario perchè la 
proposta si effettui. La Commissione ri
salta completa dei Soci Monteverdi Pre
sidente, Rotoloni, Coggì Cesare, nizzardi, 
Curtarelli

Null'altro avendosi a trattare, il Pre
sidente scioglie l'Adaoanza. 

Dott. AUGUSTO PIZZAMIGLIO Seg. 

NOTIZIE POLITICHE 
Italia 

Firenze, La discussione sulla Regia co
interessata dei tabacchi fini sabato coll'e
sito segueute; 

Votanti 300  Favorevoli 205  Con
trari 161. 

V ordine del giorno Castagnola  Sella 
contrario al Ministero ebbe il seguente 
rislutato. Sopra 385 votanti, risposero sì 
182, no 201, 2 si astennero. 

L'ordine del giorno Mordini venne vo
tato a grande maggioranza, ed era il se
gueete « La Camera adite le dichiarazioni 
del Ministero convinta che dalle leggi re
centemente votate dalla pronta e franca 
attuazione delie altre leggi di riforma 
verrà assicurato il programma dell' equi
librio dei bilanci, l'abolizione del corso 
forzoso ed il riordinamento dell'ammini
strazione passa alla discussione degli ar
ticoli della legge. » 

Firenze — Apprendiamo da una corri
spondenza triestina al Giornale dì Udine 
che a Trieste i tiratori Viennesi trovarono 
un'accoglienza così fredda che dovettero 
ben presto ripartire, ed invece entusiasti
camente vi venivano accolti i Piranesi che 
vi si recarono domenica scorsa. Una beila 
e cordiale accoglienza era pure fatta ai 
Triestini che anche domenica si recarono 
a Capodistria. 

— Secondo la Corréspondance de Rome, 
i sovrani decadati in Italia, consultati io 
segreto, avrebbero deciso di non ricono
scere (I), riacquistati che abbiano i troni 
perduti, la parte del debito publico ita
liano spettante rispettivamente a ciascuno 
degli Stati diversi, perciocché accettandola 
sarebbe di necessità ad essi « di conti
nuare per più anni l'applicazione del 
sistema d'imposte, di lasse e di vessazioni 
che rende appunto impossibile V attuale 
Governo. » 

Dicesi che un fratello del cardinale An
tonellì ò stato inviato dalia Santa Sede 
in Germania con missione confidenziale. 

*'«w"S* Rema* mtmm' iti» Gemipm
wmmtienM cho un «#r|o numero di 
fdVtol, appartenenti à\tfrtétttcrazfà ro
ma»», verrebbe»ttrgiftìzarte' m%:m% le 

, di guardia per là, Wè% '0mnh W 
Santo Padre, 

Dfóeil che èssi già Vi e»erei«» M ma
neggio delle armi a casa e più tardi si 
«uniranno per passare qualche glorilo al 
eampo di nocca di Papa, 
* — Scrivono d* Parigi i\VOpìfitoms% 

Si dico che qui sì sarebbe abbastanza 
disposti ad abbandonare Roma, ma non 
si vuole lasciai» Civitavecchia. Ora, natu
ralmente ti sentimooto publico non Mrà 
soddisfatto in Italia, finché la bandiera 
francese sventolerà sii d' un punto qual
siasi della Penisola. 

Qui il prestito è riuscito magnificamente 
e prova la fiducia che s'ha nel destini 
del Governo, Si dice «he Pìssiorao delle 
sottoscrizioni (sa si fossero accettate tutte) 
si eleverebbero a quattro miliardi n che 
si coprirebbero quasi ì 429 milioni coi 
piccoli titoli di cento lire di rendita. 

— L'esro Francese» II si è stabilito 
al campo militare di Rocca di Papa pren
dendo uno speciale interesse alle manovre 
della brigata di Comten, e ciò in vista di 
immischiarsi quanto prima nella faccende 
dei Borboni di Spagna per conirobilao
ciare l'alleanza dell'Italia col Portogallo. 

— II partilo borbonico in Italia rap
presentato ai palazzo Farnese, dividasi In 
ne gruppi dissimi. 

Il primo composto da assolutisti e par
tigiani dell'antico rBgune, ha per capo il 
CUBI» dì Glrgenti; il secondo da costitu
zionali, che in caso di rivoluzione, pen
sano di governare basandosi sulla costi
tuzione accordata in ewtremU a' suoi po
poli da Francesco II : l'ex re propende
rebbe per questo partilo; il terzo final
mente, è formato da liberali, auspice ti 
Conte di Caserta, i quali trovano insoffl
cienie la costituzione e sono d'avviso di 
promulgare leggi che possano lottare in 
liberalismo colie vìgeuti d'Italia^ 

Estero 
Parigi, 6 * Slamane è arrivata la re

gina d'Inghilterra. L'Imperatrice recossi 
a visitare la regina', che ripartirà stasera 
per Lucerna. 

— La France, conferma che i ministri 
di Napoleone III invitarono I deputati a 
dichiarare categoricamente nei loro di
partimenti che, nonostante le voci con
trarie, prelazioni dell'impero colle altre 
potenze erano soddlsfacentissime, e che 
non v'erano molivi da lasciar prevedere 
complicazioni. 

— Il Moniteur de la Moselle conferma 
coi seguenti termini una notizia già data 
da altri giornali francesi: « Si annunzia 
la partenza di cinquanta impiegali del 
Ministero della guerra per le Provincie 
dell'Est collo scopo di fare una inchiesta 
sulle produzioni o sulle entrate del paese, 
per tutto ciò che riguarda le requisizioni 
a cui darebbe luogo il soggiorno di un 
grande esercito, » 

— L'International reca le seguenti no
tizie; 

Il principe Napoleone recossi incognito 
a Plombìères e vi stette per vantiquatiro 
ore. Dioesi che parlando all' Imperatore 
siasi mostrato poco favorevole ad una 
guerra colla Prussia. 

Spagna. — T fogli inglesi pubblicano 
questi telegrammi : 

Sono comparso bande insurrezionali 
nell'Aragona. I giornali dicono che sono 
contrabbandieri. Molte truppe sOfio partite 
da Saragozza. Si dica che quelle bande 
siano comandale da un brigadiere generale. 

ULTIME NOTIZIE 
— Leggiamo nel Corriere Italiano: 
Ieri sera e stamane parlavasi con grande 

insistenza di una modificazione minis ie
male che dovrebbe aver luogo in un tempo 
oon mollo lontano. 

Dicevasì che al ministero della marina 
sarà chiamato Ton. Bixio, a quello di gra
zia e giustizia I' on, Pisanelli ed a quello 
dell'interno fon. Mordini, coll'oo. Bargoni 
a suo segretario generala. 

.Noi ripetiamo cotesta notizia con tutta 
la riserva, non costandoci che per ora 
nulla siavi di definitivamente stabilito. 

Parigi, 9. — Jeri l'imperatore, rispon
dendo al sindaco di Treyes disse: 

« IS'on volli passare da Troyes senza fer
marmi un istante onde dar prova delle 
mie simpatie per le popolazioni delle cam
pagne, che sono animate da sentimenti 
cosi patriottici Constatai con piacere l'anno 
scorso i progressi dell'industria nel vostro 
dipartimento. Vi esorto a continuare poiché 
nulla oggidì minaccia la pace dell'Europa. 
Abbiate fiducia nell'avvenire e non dimen
ticate che Dio protegge la Francia. > 

«orsa di m««ff$„4 
( t i Agosto). 

\ i'eediè,l|t}ans:sé.«v^i 
—W^l» ■ii'li-< iliff'ti , i, .-r-^. 

' P r o g r a m m a dei pesti da ese
guirsi dulia Btmda détte & & l i sera 
dei 43 Affom im8 diti <m:1 i\A 
sulla Piazza Cavour, > ' 
ì Mareta. 
2 S i n f o n ì a nell'opera 11 J?l«li 

del M. Bellini. 
3 <ot,een„ p e r rj>«pw|itydi 

Oreste Gurtìm. ! 

4 I t n v t t o noli' opera i l fittfaltift 
del M. Verdi, "f" 

5 imrm» l ' o u i  p o u r r ì nel!' opera 
l (lue Foscitil del II. Verdi com
posto da Ponclmtli. 

6 Storielle del Bullo W A l t z é r 
di Farltac, 
L a b u o n a «tsa t i sa . Perven

nero le seguenti c,iritatt'\oli offerto} 
la morte Bonsii stornimi, . 

Agii AMti ■• 
Giusi Celare 
Paofneili Clatullna n><l, F«rab&» 
font Dott, aUwanni ' / 
Solili Collaudila 
Soldi AltMufltfro 
Ferabuii log. Atmibtìt e moglie 
lierui Giuseppe 
Bi8»ol»u |>r0f, Stefano 
Penti») tiuH, diMUMUino 

M i -
» '» J-

• »>|i «-
" «r li» io 

», f i ,*f" 
»>•{ ' -
» 1 -

9 _ 
Agli Operai 

Ferabuli Remo 
Fratelli PIHJÌ „ , _ 

Al Tempi^MoHnmri^leMW^rp 
R»Ui Andrea confeUurlBrt' '» % 80 

In morie ttHttr9m#f&pfqjià 
Agli A$Uì "hì ' 

Maggi Luigi &g«la » i „ 
Famiglia B»M» . .. i _ 
Guaina! iìiusfjipe 
Polputi Diiiiiiino « moglie 
Menatile» Paulo 
Capellini Animilo e niogiie 
Taglimi! Smelili» ' T.< 

« "l SO 
» I *» 

* *& ^ tt'' &» -finir 

In morte Mpart Metro 
Al Patronato dei Liberali dal Carcere 
Riiiioì Marta Motieajsoli w j gjj 
1 1 ™ " '" ' "'•"" '" ) ii.ii» i . - « 

N. 07494184 Soz. IH. , 
IL COMUNE DI CREMONA " 

In seguilo al manifesto, pubblicato dalla 
locale Direzione Compartimentale delle 
imposte dirette e del catasto, sotto la 
data del 20 Luglio u. s. al H, 928S, #po 
scopo di far conoscere in qoal "modo 
dovrà regolarsi la riscossione della terza 
rata delle imposte sui terreni e Sdì fs»fc
bncati nella provincia di Cremona, p i 
corrente esercizio, si preveggono p i 
gnori contribuenti di questo Cpmune:v 

1. Cha la scadenza di "detta terzadri ta 
tt imposta é fissala al 20 del corrente 
mese di Agosto j > • i 

2. Che non più: tardi di quel giorno 
dovranno aver versato nella Cassa OWE* 
sattore Comunale sig, Bonatì Ambrogio* III 
rispettive quote addebitato pei singoli 
Ruoli, ostensibili presso lo stuolo dflk> 
slesso Esattore, J *  » 

3. Cho le imposts eomefSOpraspeeifi
cate, verranno pereettn nelle seguenti 
proporzioni: ' } 

Imponi» .sai terreni 
Per ogni scudo d'est, a favore • " t ì 

dello Stato . . . C,mt*04, 
Idem per conto della 

Provincia 00,61^24877 
idem per conto del Comune « 02,009 

Cent707^84Ì4S77 
Dlconsl Centesimi »ol|», iluMantoRtiaìiiaiWailro 

mllloitm!, (Jiiece»l(H|uoriiiilaclnqu« diecimillesimi, 
e selluniKselle milionesimi di lira. * 

Imposta sui fabbricati k 
n ragione di ogni lira di rendita 

per conto delio Stato , . C.°" 03,75 
Idem per conto della Provincia » tfftj?5 
Idem per conto del Comune > 02,5 

Olcoiwl Centesimi sei, otloce»lo»e|ienlocln<me 
millesimi dì lira. j 

Ricordasi ehe l'esazione è tultavia'disci
plinata dalla Patente Ì8 Aprile 18W, e 
che perciò contro i morosi sarà proceduto 
col privilegio fiscale, dalla medesima 
accordato agli Esattori. 

Cremona dal Palatto di Cidi, li 8 Agoni» 1868. 
La Giunta Municipale 

MINABOLZES1 f. f, di Sindaco • 
Lucca ■ Dalomo • TavoloUi - Bandera • Polla Jss. 

Monleverdi, Assessore Supplente 
Crasselll, Sigr. Gin. 
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EREMO flllllO M I O 
autorizzato con Deliberazione del Consiglio di Stato di Ginevra. 

Capital© Sociale «SO milioni di ffanelli 
EMISSIONE DI 28,170 OBBLIGAZIONI FONDIARIE 

Garantito con prima ipoteca, capitale sociale u fondi di riserva della Società 
flovcrnaiore: ft lOHNEROD ex Pres. del Cons, della Conicdcr. Svizzera 

CONSIGLIO tv AMMIMSTRAZIOKE 
Sigi,. V « « t t e r (Meìso) d e p u t a l o , ex Presidente del Consiglio «I «»»<> «> « » < ■ « * . % a ^ m ; 

8 . c f e !>v r< »u r« inu i . , Membro del Sanalo francese, già Ministro del fcavorl l 'iihlillil, rM ina
denti. I l a > i t « r a n e é « , Conslelloro di Malo ili Clnown. Amnilnlslraloro dell* i » • " <" Vi ,J*J!Iwì l 't 
M o l t a Banctiler» a G I I M V M . « r u m b a r b (Co«»nio) n e g o t i a n t a Parigi. P o n j a r d ' W e » (Mnioiian) 
Amnifnislrauiri) dello Ferroslo a l 'ari*!, u v . « l u i l c n n y cu Consolo, A . « . c i n q u e r a u * , e n . u c p u 
lalo al (.anslijllo di Slutn Svlj iero J , lErlHKOil fccuiiomiil.i a l 'arlgl. 

M«>dc Soelnle» Ginevra, 3S, rue du Hllóne: Parigi, 3 rue Scribe, 
l i O c d i l O F o n d i a r i o M i n o r o «innilte lo «uddelle OUbllg»«io«l * r»pi«rese»la«lone «lei r r e 

ulill glii fllèlloall e ffarttnliH d,i ipoivebo rlooplo Col vuloro UIOOMO. Base aono «amtw o i r . Vm», 
o diurno un Interesse annuo di I r . 1 5 pagabili In oro senia r i l t 'ooln, ver »«u»ealrt < g«un»Ja, 
I . luglio u a i n o v r a , Parigi , Wurilgll», l'orino o ,t Hllaiio, e tomi rlmSoraole a lìr. ! » « « » "« *» 
jiinl per eslrailolii IIIIIIOJII. /MI I / IO («olire diritto al seguenti premi temMruli per u i ro r l one clou: 

1 tMimcro c o r a l l o Ir. K M > , ( I O O I 5 Mimerò esimilo fr. **»>'»**<* 
t u a » * » , « ! » « » 1 4, » » » » , « « « 

o dui il, al 14 luci usl taincnle Ir. l f M H I nas i uno « « t * u » 
l i l a K i i r n z t o n e . m a lui>n» pulibllcanionie n Odicoro II S O § e a n n l o I B i l W . 
I versamenti dor ranno el tel l iurs l ini modo segoen le ; 

bolloicrh endo l . 10« lo oro 
Dal 13 al 90 sellerabre IBM » W0 » 

a 18 al SO ollobro » 10» » 
ti IS al SO not «more 4888 a SS » 

Pagandosi l 'ammontare Inllero, «olloscrtvendo, »( la lo «conio del 8 Ci« ali l imo «al v*r*»me«ll 
anl lc lpal l , elo chn |iorla II p r e t t o del l ' o b b l i g a t o n e « fr. SSS,80. à* SbblìgitUDni mn» rilaieUte 
col t'oupon scadente al I. gennaio 1869. 

I . i » S o l l t i s t  f i K i o n e è o p e r i » t 
a I : IM;VIIA alla Sede Sociale, Si) rue du l inone, 
a TOUIJiO; alla Banca FrancoItaliana, via Carlo Alheilo 18 
» Sm.Af.0. Id Id \ | a S, Plrlto all 'Orto» 8 

L a « n u c a F v a n c o  I l a l t a n a o Parigi, forino « stilano i end«i(eawte(« tncarieolB di « « « l » 
onilsslone. Ai sìqg Uanikitrì ed . (goni! dt Cambio saranno accordati fr. » per ogni obbl lgi t lono 
soluiscrllla da loro. * 

AccpititzHuii' d'Ireditti 
con beneficio d'Inventario 
, At inane* a'nto, pet i n s e g u e n t i effetti 

dt l egge , che la Eredito di Angela Conti 
4 e i fu Giovanni, decesso In questa UH» 
noi 36 Ologftf !>' n, vanne, nel 8 cur
r a W t t e W , S&eUata" col beneflclo del
l ' Inventarlo, e pof difillo ài «Accessione 
legi t t ima, dui Sig. Beretla Andrea di 
Itobblo, a raejio del di lui proourolore, 
regolaroienie legllliintttosl ad aUiiiii , 
Sig. Fedele «Imoldl, pure di questa el i t i 
e « l ì nel! ' interesse dei minorenni suol 
tìgli Celestina, Carolina, I'lelro, Anionic 
« Giuseppe pronipoti di detlu defunta. 

Cremona, dalla Canceller!» u>n» »• 
Pretura Stand. >■ Il 1 Agosto 1868. 

B, SOLDATI, Caliceli 

Estratto di Bando 
per vendita SI Stabili 

ftel' | 0 sltloflibre p, v. a mozuoglorno, 
«opra istanza del sig riescili Anlonio del 
tuAnl.dlCro|iliB*,ra{jpr,e|enl4lo^all 'Avv. 
Reggiani, avrà luogo, Innansl al H. I n 
bunalè civile di Cremona, l ' ud l e tua 
per la vendila del soUodeScrllto stabile, 
di regione del Sig. al.ioclni Gaetana 
del fu l'r,Micc»co di q u i , t endi la clic 
l en t i e autorizzala colla senleuéa IH 
(ilugtio u . 9, di detto Tribunate, essen
dol i eoi band» relativo Ingiunto ai cre
ditor! insertili di depositar^ enlro giorni 
80, dalla tiollllcauòne del bando me
desimo le loro domande di collocazione 
pol iva te « <|aeu«wnl(ite 

V Incanlo viene aperto sul premo 
Offerto dal sullodato Sig, Kicschi di 
I . 5»5l ÌO,(e per la lslrù*Elone fu de
legalo il Sig. OtudiOe oeI'opll. 
' Casa a l i » volle divisa In tre corpi 

di fabbr ica to , posta In Cremona sulla 
Contrada Con/'aga al N. 38 In parte di 
proprialà llb*erj ad allddlaie e per poua 
noria livellàri» VerKo la «lensa Vesce . 
•tìjji e lo Spedale Maggiore di Cremona, 
descrlltti in mappa della soppressa 
tìrro'cchto ài s>aol Clemente sello I 
té. 6 , I O , 8, 9, 1, sub 1 e 7 , sub. », 
«al l ' es t ima (lì Scudi ì$l ì. 1 lu com
plesso, pari ad II,}.. S079. 82, couPnala 
a levanle da ragioni di Antonio Anto
nloll, a m e n a d i colla Contrada Gonzaga, 
a ponente d f r a j ' ? » ' «uggfr l Slefano, 
a molile con ortaglia alias (*ers(chelli e 
cavo Jlarclilonis. 

pa i B. Tribunale Civile di Cremona 11 
A Agosto 1868 

aiaH01Ì,BLU, Cancellitrì. 

N. 3IS P. G. sub, 69 II. V. 

] Estratto dì Bando 
per vendita dt ètabtli all'infante 

«al 'giorno l i del pros, me'se di Set
tembre o propriamente dalle oro 10 ani. 
In avanti nella solita sala delle pub
bllohe udienze .Civili di questo Tribu
nale al terra II primo incanto per la 
■vewta degli stabili Infradesciilll ese
^jlt l t l sopra Istanza della Sig. Teresa 
é e i u t a v'ed. OOvara di Casalmagglore 
« i l Procurnlore Avv. Doli, Pietro P,i
razzi, domiciliati entrambi elel | |vamenle 
Iti Botsolp presso l ' a v t . Zani Doli. Hnr
tntòuleo ed In pregiudizio di «agazzini 
Francesco fu Pietro Tale vendila 
venne autorizzata colla Sentenza 97 
«corto peggio N( 7B R. Gen. <)l Sped, 
di quésto Trluunafe Civile, registrala 
io Cancelleria coli ' il |ipl i tat i one della 
ifiJrca V. Il, di li, < è fu dichiaralo 
aperto 11 giudizio sul prezzo r icambile 
dalla vendila, 0 (telegali) il sig. Giudi
ce SOU. Ciò. Ball. Coppa, per la rela
tiva Istruzione,' ed ingiunto ai creditori 
inseriti! di depositare nel [ermine di 
giorni 3d dalla nollBoazIone del Dando 
>|ari |dala e « . di questo eslr j l lo , |p loro 
domande di collocazione motiv ate e 
documentale. 

L'incanlo verrà aperto sul prezzo pe 
ritole di L. 202S0 Ceni. 70 lo un sol 
letto sotto lo eondlslool portale dal 
Bando, cue unltaittetile «gli "Uri docu
uienll e certlOcull sono depositati In 
quesla Cancelleria, essendo l ibera a 
chiunque l ' i spez ione 

INessuno sarà ammesso ad adire al
l' incanto, se print* non consti del de 
posito in Cancelleria della somma di 
I,. 1000 in danaro per gli eliciti del 
disposto da l l ' a r i . 0'7j l od . di ivoc, Uv. 
ed Inoltre ad teeezione delia parie 
procedente, del deposito del decimo 
del valore di stima a cauzione de l l ' a s t i , 
da eseguirsi sia In cartelle al purtaloru 
al corso di Borsa, sia iti danaro cite in 
cedola di Usuivi. 

Gli slabili di cui in appresso sono 
gravati dal Thbulo diretto verso Io Stalo 
di I, 390 09 e verranno deliberati al 
miglior olferenle. 

Descrizione dcjjlì Siabili 
1 Campo denomina to Bellina situalo 

In Comune di Gussola, ara t ivo , t l l n lo 
marcato in quella mappa con porzione 
del !t. SM per cens, peri . S7 lev. 17 
pari ad Ettari 1 are 81 Sri 61 co l i ' e s i l 
ino di se . 377  4 pari ad It L. 127080 
al quale fanno coerenr i a levante 
Angelo e Mnoli Siiti, a mUt'odi faslrada 
Comunale detta della Bell ina , a po
ttenle le slradello Cornuti ,1 * conducente 
al l ' a rg ine tocchio, ed a molile le ra
gioni dt Slefano e Li lente Magazzini 
solvi etc t,tim»to il I 5552. 

li. Campo pure denominalo Betlena 
situalo egualmente nel comune di Gus
soia in quella mappa seguala ai bh. 402 
del 405 del 4 H aratorio vitato In etim. 
plesso di tensuar le p t r t . 132 lav. 18 8 
pari ad nil S, are 64 80 91 coli 'est imo 
ili se . 1417  2 Ó2|»8 pari a I, 0S29 82 
al quale fanno confine a levante Cop
plol t u l g i , a mezzodì la stradelia co
munale (ii vodaglone della della Cam
bina, poscia la stralicila Betlena e Bian
chi Giuseppa, a ponente la della Bian
chi e la strada comunale conducente 
alla Cascina Canneto, ed a uioute Ste
tano i. Celeste Higazzlnl salvi eie sti
mato it I. 15893 90. 

Ili . La casa posi* slmilmente nel Co
mune di Gussola e precisamente nei 
territorio dello della ttellena, distinto 
In quella mappa col :V 2351 sub. 1 e 2 
per, cens, per i , 2 Inv, 25 pari ad are 19 
36 29 coli' estimo di se. 5 1  3 pari ad 
It. I. 143 37 alla quale facendosi line a . 
levante la strada Comunale be l lona , a 
mezzodì llainerl Antonio, Frivoli Luigi, 
e Magazzini Prudenza, a ponente Bello 
rranzinl e fratelli fu Pietro, ed a monte 
lu detta strada Comunali* della Bellona 
salvi eie stimato it. I. 2992 80 

Dalla Cancelleria del R, I r i b . Clv. di 
Bozzolo li 18 Luglio 1868. 
2 * GESTILI, Canee!!, 

ft. 339. P. G. sub. 76 n. P. 

Estratto di Bando 
nel giorno 19 p f. Settembre dallo 

ore 10 aniim. In svanii nella Saia delle 
pubbliche udiente Civili del 11. Tribu
na le di Buzzo!» avrà luogo 11 primo 
Incanto dello stabile lufradesentlo ose
culaio In pregiudizio di Francesco Sau
felici di Angelo dietro ricorso del Sig. 
«lori Achille q Paolo di Cremona rap
presentato dal suo t'raeuVulore AVV, Giu
seppe Mozzi qui residente e presso lo 
slesso domici l ia to la vendila t enne au
torizzala con Sentenza 6 Maggio 1868 
di queslo II. Tnbunole N. 73 11. G. sub 
97 1\. il'Ud debitamente registrata lo 
slesso giorno col i ' applicazione della 
marca T. B. di h. I . Lo stanilo è aggro
vato dell 'annuo tributo diretto di Lire 
2S2 90 te rso lo Sialo, l ' Incanto t e r r a 
aperto sul prezzo di L. 1817* corri
spondente a sessanta volle il tributo 
direno te rso lo Stoto e seguirà la de
libera al miglior olferenle. 

Ogni aspirali le meno il procodenle o 
chi per esso non sarà ammesso ad a
spirare all ' asta senza 11 previo depo

s i to , tulli poi non escludo il procedente 
la somma d! !.. 1900 in denaro per gli 
effetli dell ' art. 072 cod. proe. clv. 

Dichiaralo aperto 11 Giudizio di Gra
duazione colla suddetta Sementa 0 
alaggio 1868 sul prezzo che ver r i r ica
vato dalla t end i l a , delegalo II signor 
Giudice t o p p a al l ' i s t ruzione r e l a t i va , 
con ordine ulti creditori inseriti! di d e 
posi tare nel termine di giorni SO dalla 
holilleazlone del Bando p e n d a l a e nu
mero del presente estratto le loro do
ni inde di collocazione moli ta te e do
cumentate. 

Tanto 11 bando origin ile, quanto lutti 
gli altri ccrlillcall relallvl alla vendi la 
sono depositati in quesla Cancelleria ed 
ò libero a chiunque di averne ispezione 
duratile l 'orario d'ulllelfj. 

Vmaizione dello Slauile 

Podere Bosco descritto in quella mappa 
olii Pi. 7298, 7300 1, 7500 2, 7301 I , 
7302, 7300, di cans pert 306 31 pari 
ad Are 3372 38 col i ' es t imo di scudi 
1797 4 4 nari od i t i . 8284 09 e vi 
fauno limile a levante il flume Oglio, a 
mezzodì ragioni logninl, Bernardi, rtc> 
grlul, e l 'Argine Maestro, a Ponente 
ragioni nlarzucchelll e lìuuie t ig l io , ed 
n monte jl fiume slesso 

Bozzolo dalla Cancelleria del H. Tri

buttale U t i l e li 22 luglio 1868. 

2 C a i n i , Cancel! 

[t. S61 I', Gen. sub. 21 Giud. di Grad. 

Avviso 
per api imentù di giudizio di graduazione 

Il Cancelliere del II. Tribunale porla 
a comune Itollzla che mediante Bicorso 
13 Luglio 1868 IV 360 e G. Il Sig. Vi
tale Ancona del fu Pellegrino domici
lialo In Bozzolo e per elezione presso 
il proprio procuratore u v t . d o l t . Mauri
zio Mattini Inerendo ul contratto di 
compera e vendita dedotto nell ' islro
nieitto a rogito dull. Gaetano Visentin! 
17 Giugno p, p [.. 7081028 ed alia 
condizione elio il prezzo delle L. S3 0 0 0 , 
debba essere pagalo ai creditori Inscritti 
ha domandato all ' l ì lus signor Presi
dente di questo Tribunale r a p r l m e u i o 
del Giudizio di Graduazione sul prezzo 
del l ' immobile tniradestril to Bisuitendo 
nella trascrizione pra taa lu nel giorno 
90 successivo in base ugll elenchi ipo
loca ri, al cerlillcatocensuario ed al l ' lpo
lecalegale , inscr i t ta a fe tore della invasa 
dei creditori l ' I l lus . Sig, •l'residenlo ha 
accet te II ricorso e col Decreto 12 Lu
glio 1868 debilatnenlo registralo lo 
slesso giorno in Cancelleria coli' appli
cazione della 91, T. It d! !.. 1., ha d i 
chiaralo aperto fi giudizio di gradua
zione nominando il giudice Sig. doli . 
Luigi nielli alla istruzione relativa con 
ordine alil credllori Inscritti di deposi 
tare in questa Cancelleria le loro do
mande di collocazione motivale ed i 
documenti giustificatiti nel termine di 
gloriti 40 dalla ootiOcaziuue dcl i l tcorso 
o relativo decreto pari data e numero 
de! presente . 

Descrizione dello Slublle 
Podere Ca dal Vecchio situalo nel 

Comune di Bozzolo e d i sumo nella 
mappa sotto IK», del 44, 89, 60 ,61 , 61 1|2 
02, «3 del 34, 63, 66 104 1 3 della e
steusione di ettari 34 94 04 coli 'esil ino 
di L. 1283» 98 circoscrittodulte ragioni 
del beitellcio di S Francesco, del com
pratore Vitale Auicoiti, Ghidlnl Glos fu 
Giuseppe , a mezzodì bencllcio della 
Beata Vergine 0 fratelli Scgrè , fa tla
iMJnln, Bellonl Florlndo, Sclplolll Ales
sandro , mantelli Giuseppe , Berni Fede
rico, e la strada del Massone, il Bene
fleio della B Vergine, quello di s. Fran
cesco e Vitale Ancona campo n ponente 
te ragion! degli eredi della fu Ursula 
Pognani, 10 Slradello delle Bollolle per 
nieja, il rtdeiln beneficio della Beata 
Vergine, e |e ragioni di Giov Ghtdinl, 
a monte ragioni de) compratore Ancona 

ed II Dogale Donnona, già di proprietà 
del Sig Davide itanau fu Àbramo e da 
queslo venduto per lo preizo di l ire 
83,000, 

Bozzolo dalla Cancelleria del B. Tri
bunale Citile li 17 Luglio 1868. 

U s a m i , Cancel). 

N 163 Ruolo Con. 

Avviso 
per modificazione dt Bando 

Col bando 23 maggio p p. N 222 P. 
G. Sub 48 R P, Inserito per estratto 
nella Gazzetta dell! aunuuzii giudieiarii 
Il Corriere Cremonesi! nel (giorni 6 e 
15 giugno scorso al Numeri 46 e 48, 
veniva Ossalo II giorno 19 correlile per 
Il primo Incanto degli stabili siti in 
Calvatone esecuiall sopra Istanza di 
Luigi fu Donalo Alotlsl od In pregiu
dizio dalli fratelli Aiovisi Luigi, Cosi i n . 
lino, aiarltre, Stefano e Cario tu Giu
seppe , se non che essendosi dal pro
cederne tcril lculo elio fra li stabili da 
porsi all'Incanto oravi compreso il fondo 
a bosco nominato Gerra in inuppa al 
K. 1683 e descritto al N. 3 dei succi
tato bando, mentre che erano slate our 
messe due olire pc/ee di terra ii cre 
ditore Alotisi Luigi colla citazione 28 
p p . Luglio chiamata a comparsa I 
debitori perche a senst dell ' art. 098 
Codice procedura c i t i l e tcnisse {codi
ficato il bando stesso, all 'udienza d'oggi 
non essendosi presentali I Contenuti il 
Tribunale con Senleitza odierna, ha 
giudicalo, dovarsi dall 'Incauto escludere 
Il fondo Gerra sost i tuendoti gì ' Infra
dcscrl t t i : e ritenuto t h e 11 giorno 19 
correlile non È giurilo d' udienza così . 
col presente si fa manifesto Che nella 
solita aula delle pubbl i ,he udienzu ci
til i la maltlna del 22 corrente dalle 
ore 40 ani. in ovanti , a t ra luogo il 
pr|rao incanto dei seguenti stabili . 

Descrizione degli Stabili 
i . Fondo poslo uel Comuni' di Cul

l a tone dcnoininalo S. Andrea, aratorio, 
villini, distinto In mappa con detto K. 
263 di pertiche 48 12 9 pari ad are 
391 8 10 3 coll'estimo di se. 242 ,3 ,7 24|48 
pari a L. 1118,10. U, per contini a mal
liqa la strado levata, a mezzogiorno 
strada del Buttollno, a sera Hill Angelo, 
a monte Battaglia Gaetano 

2. Fondo denominato Ere, aratorio 
vitato, posto pel suddetto Comune di . 
stinta in mappa col ,N 232 di peri 7, 19 
pari ad are 62 9 l i 9 coli' estimo di 
scudi 58 8 6 puri a L. 179 31 avente 
per confini a mattina Movisi Luigi fu 
Donalo, a sera strada le ta la a monte 
Gorni Francesco e sartie. 

3. Fondo denominato Casamento a 
Zerho posto nel comune suddetto dt
slinlo In mappa col N. 770 di censua. 
rie pertiche 12 pari ad are 0 3 3 3 6 
censito scudi 0 4 4 pari a lire I l l a . 
vento per conOiii a manina Ruggerl 
Carlo, u mezzogiorno contrada Picclnard! 
a sera Araldi 31urchese Erizzo. 

4. casa con duo orli posi» nel Co
mune sudi) In alappa con del n. I5b3 
di Perl. 0 6 pari ad are 2 0 1 8 scu
di 2 2 2 pari a L. 10 93 avente per 
confini a manina l.tinzonl liunifaclo o 
fratelli, u mezzogiorno Ferrari Giuliano 
a sera in parte la Fabbriceria d! Catta
tone, ed In parie Grossi Francesco od 
Eugenie, a monlu contrada Piccina. 

3. Fondo a bosco dolce denominato 
pure Gerra posto nel comune s w l d . d t 
slliiio In mappa coi N. 1666 d! l 'erllehe 
3 12 pari od Aro 20 I 8 7, coli' estimo 
di scudi ti 1 4 pari a L. 28 7 8, avente 
per rondo! a raollfna Donelli Gaspare , 
a mezzogiorno argine del Fiume Oglio, 
a sera Punzoni Biagio, a molile I'iulne 
Ugllo. 

6 N 270 d i pert 9 7 6 pori ad Are 
7S 2 0 1 censito se 60 3 t pari ad 
ll.L. 278 88 avente per confini le ra
gioni Crema, Dicci e Mallnvernl 

7, ts. 1020 di Perl *0 I * pari a* are 
86 8 I censllu se. 45 pari ad Italiane 
t i r e 19S 44 i , avente per confidi H Be
neficio di S. Antonio da Padova, la slrad» 
di Moslo, Crema Pietro Martire e Fasulli. 

L'o»ta s a r i poi «perla a m i c h e sei 
p r e t t o di !.. 3034 80 drlina slatinilo e 
di cui nel bando socciloto «ol p r e t t o 
di !.. 4»t8 80, costituente éeasant* vottc 
l ' imper lo del tribolo diretto eorrlspo
slo allo Sialo, ' 

Fermo nel resto le condiz ioni , ed II 
eonlenatu nel banda SS Maggio p. *> 
ft. 922. 

Dalla Cancelleria del K. Tribunale 
civile e Corrctlonale, B o t t o l » , 3 Ago
s to 1868. 

F G I H I I U , Cancel!, 

Accettazione di Eredita 
con beneficio d'Inventario 

A Piiblilioo Verbale odierno presso 
quesla cancelleria Buzzi Alessandro di 
cavallaro nell 'Interesse del proprio llgho 
minore Baizl Lalgi l>« »cceU»lo eoa 
benellt'io d ' In tentar lo la credila abban
donata da Oinodel Giuseppe fu Pietro 
di Cata l la ra , tuorlo In Hcoboneghisfo 
nel 18 (leggio 1668 con Icsloinenlo a 
rogito Bottelli di Casalmagglore 23 di
cembre 1867. 

Viadana 7 Agosto 1868. 

A. itovotOM, Caiu.ellicre. 

Accettazione d'Eredita 
eon beneficio d'Inventario 

Busoll Eufrosla fu Giuseppe domici
liata in S. Uslleo vedova di .Massimiliano 
Malagola, a processo terb»le odierno 
ricevuto In questa Cancelleria, ne l l ' i n 
teresse e quale rappresenlanle legale 
del minori di lei figli malagola Dome
nico o Primo, ha dlcliloralo di eeeetlare 
eon tteaeftelo <t'Intentarlo ta eredita 
abbandonala d a Malagola Pasqua fu 
Massimiliano sorella dei delti minor i , 
moria intestala In San Matteo Comune 
di Viadana, nel 6 maggio 1868 

Dull» Cancelleria dictU Pretina Via
dana, 17 Luglio. 1868. 

Il CaMilHsnp 

A. Nuvoeom. 

Acccttazione d'eredita 
con beneiìcto d'inventati» 

Lì nllnorennl Barami Appelonla, Gio
vanni e Caro l ino , la prim» » m e t t o 
Bella di lei madre e rappresentante 
legale Rossini Pompe», gli allrl a mezzo 
del loro tutore l 'urloni Antonio lutti d i 
Viadana a P. V. 31 Luglio 1808, avanls 
P Infruscrltlo Cancell iere, hanno accet
tale con beneficio d'Inventarlo la eredita 
reietta da Barzoul Prospero fo Giovanni, 
padre dei delti minori inolio In Viadana, 
nel 21 Luglio (868 con testamento a 
rogito carolini Doli. Cesare 21 del lo 
mesa N. 4623. 

Viadana dalla Cancelleria della t r e 
lura, Il 3 Agosto 1868. 

Il Cancelliere 

A, Nuvoloni, 

Tip. Bonzi e Signori. Doli. FULVIO CAZZANIOA, Dire», 
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